
 

 

A TUTTI I VOLONTARI DELLA CROCE VERDE ALTO APPENNINO 

A TUTTI I CITTADINI INTERESSATI 

DI ETA’ COMPRESA DAI 18 AI 40 ANNI 

STIAMO CERCANDO DONATORI DI MIDOLLO OSSEO PER UN 

NOSTRO BAMBINO BISOGNOSO DI CURE  

Come si fa a diventare donatori di midollo osseo 

Per diventare donatori di midollo osseo è necessario presentarsi, senza impegnativa medica, presso un Centro 
Donatori che aderisce al progetto, per sottoporsi al prelievo di un campione di sangue (come per una normale 
analisi). Il Centro Donatori farà firmare l'adesione al Registro Italiano Donatori Midollo Osseo.  
I risultati delle analisi verranno poi inseriti in un archivio elettronico gestito a livello regionale e a livello 
nazionale. In seguito, al riscontro di una prima compatibilità con un paziente, il donatore sarà chiamato a 
ulteriori prelievi, sempre di sangue, per definire ancora meglio il livello di compatibilità. 
A questo punto entra anche in gioco la "serietà" del donatore: l'adesione iniziale firmata in corrispondenza del 
primo prelievo ha solo valore morale e fino all'ultimo il potenziale donatore può ritirarsi (con quali conseguenze 
per tutti coloro che si sono impegnati sul programma e per le speranze del paziente e dei suoi familiari è facile 
immaginare). 
Tutto ciò rende chiaro che il donatore di midollo osseo è un donatore atipico, che offre la propria disponibilità, 
nel caso raro di compatibilità con un paziente, a sottoporsi, nel più vicino centro autorizzato, al prelievo, che 
seppur fastidioso non comporta alcuna conseguenza per la salute. La sua disponibilità, gratuita e anonima, non 
ha limiti geografici; viene, infatti, a far parte dell'insieme dei donatori di tutto il mondo.  
Si deve anche sottolineare che, il più delle volte, il donatore selezionato è l'unico al mondo a essere compatibile 
con quel malato.  

SEDE REGIONALE ADMO: Via Gramsci, 14 - 43100 PARMA 
Padiglione Rasori - Ospedale Maggiore di Parma 
2°Piano (scala posteriore sinistra) 
Tel.  0521/272571   -  Fax 0521/270441 - E-mail: info@admoemiliaromagna.it 

Orario: Dal Lunedì al Venerdì 8,15 - 13,15 
 
SEDE PROVINCIALE ADMO: Via Della Racchetta 3  -  Cap 42100 REGGIO EMILIA 
Tel. e Fax. 0522/454646 - E-mail: admoreggio@tin.it 

 Orario: Lunedì e Mercoledì dalle 17,30 alle 19,30 - Venerdì 9,30 - 12,30. 

Chi può candidarsi a diventare donatore di midollo osseo 

Qualunque individuo di età compresa tra i 18 anni (per motivi legali) e preferibilmente i 40 anni, 
che abbia un peso corporeo superiore ai 50 kg, può essere un donatore di CSE purché, 
ovviamente, non sia affetto da malattie del sangue, da malattie croniche gravi o da altri gravi 
forme infettive (AIDS, epatite, ecc.). La disponibilità del donatore resta valida fino al 
raggiungimento dei 55 anni (per motivi clinici). 
Il donatore di CSE è uno dei pochi donatori che, una volta chiamato a rispondere della propria disponibilità, ha 
la consapevolezza di poter contribuire al tentativo di salvare la vita di un individuo ben preciso, spesso di un 
bambino.  
I criteri che escludono dalla donazione di midollo osseo sono gli stessi applicati per la donazione di sangue e 
sono quelli enunciati dalla legge trasfusionale italiana n. 219 del 21 ottobre 2005 e dai relativi decreti attuativi e 

 

 



di aggiornamento: "I principali motivi per cui non devono donare sangue coloro che così facendo metterebbero 
a rischio la salute dei riceventi la donazione, come il caso di coloro che hanno comportamenti sessuali ad alto 
rischio di trasmissione di malattie infettive o sono affetti da infezioni da virus HIV/AIDS e/o da epatite o sono 
tossicodipendenti o fanno uso di sostanze stupefacenti". (Estratto dal Decreto riguardante i protocolli per 
l'accertamento dell'idoneità del donatore di sangue e di emocomponenti emanato dal Ministero della Sanità il 3 
marzo 2005). 

La donazione di midollo osseo è riconosciuta dal servizio sanitario nazionale 

I diritti del donatore sono oggi riconosciuti in modo specifico dalla legge n. 52 del 6 marzo 2001, la cui recente 
entrata in vigore dopo anni di iter parlamentare si deve all'impegno e agli sforzi di tutta l'organizzazione ADMO 
in Italia. 
Il donatore di midollo osseo è equiparato agli altri donatori (assenza retribuita dal posto di lavoro per il tempo 
occorrente a effettuare la tipizzazione HLA, gli esami necessari a verificare l'eventuale compatibilità con un 
paziente e la donazione effettiva a carico del servizio sanitario, così come l'assicurazione infortuni, ecc.) e 
finalmente il Registro Italiano può operare con la sicurezza e l'autorità conferitagli dalle Istituzioni nazionali, al 
pari di quelli degli altri 43 Paesi collegati.  
ADMO può fornire a tutti gli interessati le indicazioni più opportune, in funzione della residenza del potenziale 
donatore. 
Il 5 giugno 2002, con Decreto del Ministro della Salute, ADMO è stata nominata nella "Commissione Nazionale 
per i trapianti allogenici da non consanguineo" prevista dalla legge sopraindicata. 

A che cosa è sottoposto un donatore “trovato” compatibile? 

Il prelievo delle cellule staminali emopoietiche può avvenire secondo due diverse modalità. La scelta dipende 
dalle indicazioni del trapiantologo, in base alle necessità del paziente e dalla disponibilità del donatore alla 
tipologia richiesta. 
La prima modalità di donazione è quella più “antica”, consistente cioè nel prelievo di midollo osseo ( CSE 
midollari ) dalle creste iliache posteriori e richiede la spedalizzazione del volontario. Il prelievo avviene nel più 
vicino centro autorizzato, in anestesia generale o epidurale, con un intervento della durata media di circa 45 
minuti. La procedura prevede dei rischi minimi legati all'anestesia e alla modalità di raccolta.  

 La quantità di sangue midollare che viene prelevata mediante punture alle ossa del bacino (0,7-1 litro) varia in 
funzione del peso del donatore e della quota ideale richiesta per il ricevente. Dopo il prelievo il donatore è 
tenuto normalmente sotto controllo per 48 ore prima di essere dimesso e si consiglia comunque un periodo di 
riposo precauzionale di 4-5 giorni. Il midollo osseo prelevato si ricostituisce spontaneamente in 7-10 giorni. Il 
donatore generalmente avverte solo un lieve dolore nella zona del prelievo, destinato a sparire in pochi giorni. 
Verrà comunque ricontattato sino ad un anno dalla donazione per verificare il suo stato di salute. 
La seconda modalità è la donazione di CSE con prelievo da sangue periferico dopo stimolazione con fattori di 
crescita ematopoietici. 
Negli ultimi anni, con l'avvento di nuovi protocolli trapiantologici che si giovano dell'utilizzo di CSE da sangue 
periferico dopo stimolazione con fattori crescita, vi è stato un incremento della richiesta di tale donazione. In 
Italia essa è proponibile, anche in prima donazione, dal gennaio 2005. 
La donazione in questo caso prevede la somministrazione di un farmaco nei 3-4 giorni precedenti il prelievo. Il 
farmaco è un “fattore di crescita” che ha la proprietà di rendere più rapida la crescita delle cellule staminali e di 
facilitarne il passaggio dalle ossa al sangue periferico; esso viene somministrato mediante iniezioni 
sottocutanee. Il prelievo di CSE avviene in aferesi , impiegando separatori cellulari: il sangue, prelevato da un 
braccio, attraverso un circuito sterile entra in una centrifuga dove la componente cellulare utile al trapianto 
viene isolata e raccolta in una sacca, mentre il resto del sangue viene reinfuso dal braccio opposto. 
Per tale motivo, restando valide tutte le controindicazioni alla donazione già previste per la donazione di CSE 
midollari, non sono considerati idonei per questa modalità coloro che hanno un accesso venoso difficoltoso. 
I disturbi che più comunemente si possono avvertire sono: febbricola, cefalea, dolori ossei causati dalla 
stimolazione dell'attività del midollo osseo, senso di affaticamento. Essendo legati alla somministrazione del 
farmaco, essi scompaiono rapidamente alla sospensione del trattamento farmacologico. Nel mondo già diverse 
migliaia di donatori hanno donato CSE sottoponendosi a tale modalità e non sono state registrate problematiche 
legate all'assunzione del farmaco che non abbiano potuto essere risolte. Il donatore sottoposto a tale donazione 
viene seguito e sottoposto a esami di controllo nei 30 giorni successivi alla donazione stessa, per evitare 
qualunque possibile, e al momento ignota, conseguenza. Inoltre verrà ricontattato sino a 10 anni dalla 
donazione per raccogliere eventuali segnalazioni. 
Con entrambe le modalità di raccolta di cellule staminali emopoietiche il donatore non subisce, quindi, nessuna 
menomazione. 

BUSANA, 12 NOVEMBRE 2008 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


